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•  la progressiva r iduzione dell ’ inquinamento da sostanze pericolose prior itar ie 

e arresto o graduale eliminazione di emissioni,  scar ichi e perdite di sostanze 

pericolose prioritarie ;  

•  i l  raggiungimento degli standard e degli obiettivi f issati per le aree protette 

dalla normativa comunitaria.   

§ 10.2. Piano di Tutela delle Acque PTA  

I l  Piano di Tutela del le Acque (PTA) persegue la protezione e la valorizzazione delle 

acque superficia li  e sotterranee del nostro terr itor io nell ’ottica del lo sviluppo 

sostenibile del la comunità e per i l  pieno raggiungimento degli  obiettiv i ambiental i 

previst i dal la dirett iva quadro acque 2000/60/CE.  La revisione del PTA è in 

continuità con la strategia delineata nel PTA 2007 e specif ica ed integra,  a scala 

regionale, i  contenuti del Piano di Gestione del distretto idrografico del f iume Po.  

 

La Regione,  nel l ’ambito del le sue att ività di pianif icazione, intende orientare la sua 

azione a promuovere la diffusione di comportamenti virtuosi per una gestione 

sostenibile della r isorsa idr ica,  bene prezioso ora più che mai da tutelare,  in 

un’ottica di  sostenibil ità dell ’azione umana sul territorio.  I l  2 novembre 2021 i l 

Consigl io Regionale ha approvato l 'aggiornamento del PTA (PTA 2021) con D.C.R.  n. 

179 - 18293. I l  PTA è i l  documento di pianif icazione regionale  che individua le 

misure per raggiungere gli obiett iv i  di qualità ambientale per  corsi d’acqua, laghi e 

acque sotterranee,  in r isposta al le r ichieste del la direttiva quadro acque (dir .  

2000/60/CE) e in attuazione del la normativa nazionale di recepimento ( D.Lgs. 

152/2006 "Norme in materia ambientale") .   

In particolare,  la Dirett iva ambisce al  raggiungimento del buono stato ecologico e 

chimico di tutte le acque, superficia li e sotterranee, a ll ’ interno  del 

terr itor io dell ’Unione Europea.  I l  PTA 2021 è l 'aggiornamento del  Piano del  2007 

(D.C.R. del 13 marzo 2007, n. 117–10731); la revis ione è stata effettuata con 

l ’es igenza di adeguare formalmente e temporalmente l ’ impianto della strategia 

regionale di salvaguardia e gestione del le acque pi emontesi al le corpose e 

signif icat ive evoluzioni normative - in primis comunitar ie -  intervenute negli  anni e 

all ineare i contenuti  e la struttura della piano di l ivel lo regionale con le indicazioni 

normative introdotte dal la dirett iva quadro acque per  l 'e laborazione del piano di 

gestione distrettuale delle acque.  I l  PTA 2021, infatt i ,  ha acquisito anche il  ruolo 

di integrare e specif icare a scala  regionale gl i indirizzi  ed i  contenuti del Piano 

di Gestione del distretto idrografico del f iume Po,  che affronta i problemi di 

gestione delle acque a l ivel lo sovra regionale, cioè  con 

rifer imento al l ' intero bacino padano.  

 

Per quanto riguarda i  dati ambientali  relat ivi  ai  corpi idr ici superficia li  e sotterranei 

occorre fare r iferimento ai  dati  disponibi l i  sul  Geoportale del l ’Arpa Piemonte che 

riportano per ciascun corso d’acqua i  dati  di  monitoraggio relat ivi  all ’ultimo periodo 

disponibile.  

 

Lo stato ambientale complessivo di un corso d’acqua superficiale,  quale quel lo in 

esame, si  ottiene tenendo conto del r isultato peggiore tra lo Stato Ecologico e lo 

Stato Chimico.  I l  raggiungimento e i l  mantenimento nel tempo degli  obiettivi  di 

qual ità di un corpo idrico dipendono da moltepl ici  fattori  quali :  

http://serviziweb.csi.it/solverweb/IndexDocumentServlet?id=84010
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•  la t ipologia e l ’entità delle pressioni  che incidono su ogni CI ;  

•  l ’entità degli impatti  generati da ogni pressione e dal l ’azione combinata di 

più pressioni:  

•  l ’eff icacia del le misure di tutela  adottate,  considerando l’arco temporale 

necessario aff inché sia possibi le apprezzarne gl i effett i :  

•  i l  l ivello di confidenza associato alla c lassif icazione.  

 

Il  Rio Valle Bandone non risulta monitorato e quindi si  farà riferimento, ad un 

Rio che risulti  simile sia per le caratteristiche morfologiche del bacino di 

alimentazione sia per le caratteristiche idrologiche e  idrauliche. Nel caso 

specifico ci si  riferisce al Rio Balocco (06SS1T894PI) che scorre in prossimità 

del Rio Valle Bandone. Lo stato ambientale complessivo relativo al sessennio 

2014-2019 risulta NON BUONO. Nello stesso periodo di monitoraggio si evince 

uno stato chimico BUONO e uno stato Ecologico SUFFICIENTE.  

 

Per quanto riguarda le pressioni  rispetto al triennio di monitoraggio 2014-2016 

si ha impatto SIGNIFICATIVO solo per gli scarichi di acque reflue depurate di 

tipo puntuale mentre tutti  gli  altri  tipi di pressioni hanno impatto NON 

SIGNIFICATIVO. 

§ 10.3. Direttiva derivazioni 

Nell ’ambito della revisione e aggiornamento del piano, e sempre nel rispetto degli 

obbiett ivi pref issati dalla DQA, l ’Autorità di bacino del f iume Po ha emanato la 

Dirett iva inerente la “Valutazione del rischio ambientale connesso al le derivazioni 

idr iche in relazione agli  obiett ivi  di  qualità ambientale definit i  dal Piano di gestione 

del Distretto idrografico Padano”, meglio conosciuta come “Dirett iva derivazioni”.  

Final ità del la Dirett iva, è fornire criter i omogenei di  valutazione degli  impatt i  delle 

derivazioni d’acqua dai corpi idrici superficia li e sotterranei,  recependo quanto 

richiesto dalla Commissione Europea in termini di  valutazione del rischio di 

deterioramento dello stato dei corpi idrici interessati o dal non raggiungimento 

degli obbiettiv i di  qualità imposti  dal la Dirett iva Quadro sul le Acque (DQA).  

 

La valutazione del r ischio ambientale di una nuova derivazione idrica è svolta 

dall ’Autorità concedente ed è fondata su una valutazione di tipo probabil ist ico 

basata sul la stima del rischio di deterioramento dello stato dei copri idr ici 

interessati  o del r ischio di non raggiungimento degli obiett ivi  di  qualità.  

 

La Dirett iva derivazioni stabil isce pertanto:  

−  come valutare i l  r ischio ambientale;  

−  qual è i l  grado di accettabi l ità di ta le rischio.  

Per quanto concerne la def inizione di rischio di deterioramento o non 

raggiungimento degli obiett iv i ambientali ,  la dirett iva definisce i l  r ischio come “ la 

potenzial ità che un’azione o un’attività scelta port i ad una perdita o ad un evento 

indesiderabile” e propone la seguente formula per i l  suo calcolo:  

R= P x D 

dove P è la pericolosità dell ’evento,  ovvero la probabilità che un fenomeno accada 

in un determinato spazio con un determinato tempo di ritorno, e D è i l  danno, 

ovvero i l  valore del la perdita che un determinato evento può provocare.  La Dirett iva 
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pertanto assume come pericolosità la magnitudo dell ’ impatto che una derivazione 

può produrre sul le diverse componenti ambiental i ,  e per valore del bene i l valore 

ambientale del corpo idrico, determinato dal lo stato ambientale monitorato.  

Pertanto,  la quantif icazione del r ischio ambientale può essere valutata dal 

prodotto dei seguenti fattori :  

−  impatto del la derivazione sul corpo idr ico;  

−  stato ambientale del corpo idr ico.  

 

L’impatto,  poiché gl i effetti  di  una derivazione possono dif fondersi  ben oltre i l  

tratto di corpo idr ico interessato e sommarsi  ad altr i  impatt i più o meno indirett i ,  

è da ricondurre a diverse scale spaziali .   

 

La Dirett iva,  in r ifer imento ai  corpi idrici  superficia li ,  definisce le seguenti  scale di 

grandezza e scale spaziali  dell ’ impatto:  

 

 
 

I l  valore ambientale di un corpo idrico è desumibile dal suo stato qual itat ivo, che a 

sua volta deriva dalla classif icazione dei corpi idr ici in base alla DQA (stato elevato,  

buono, sufficiente,  scarso, catt ivo, a ltamente modificato). Per alcuni stati  

ambiental i ,  nel le tabelle seguenti sono state introdotte prime considerazioni circa 

i l  l ivello di tutela che si  dovrebbe garantire in base al la ratio del la stessa DQA.  

 

La valutazione comparata di impatto sul corpo idr ico ( l ieve, moderato, r i levante) e 

valore ambientale (elevato,  buono, suffic iente)  porta alla determinazione del r ischio 

ambientale r i levante da uno specif ico intervento.  

 

Nel caso delle derivazioni di  acque superf icial i ,  sono state definite tre categorie di 

rischio ambientale (basso,  medio,  alto) e le relat ive soglie di accettabil ità, 

individuate applicando le tre classi del la metodologia ERA (esclusione, repulsione, 

attrazione). In base ad esse, s i possono definire così diverse categorie di r ischio 

ambientale alle quali  associare un livello di ammissibi l i tà e di compatibil ità 

dell ’ intervento.  
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I l  metodo ERA, applicato all ’anal is i impatto -stato qual itativo dei corpi idrici  

superf icial i ,  permette di def inire l ’ idoneità di una derivazione in un corpo idrico 

classif icato. La compatibil ità delle istanze è valutata sul la base della matr ice di 

rischio nel seguito.  Per la costruzione della matrice di rischio ambientale s i sono 

valutate le diverse casist iche di impatto, sotto riportate.  

 

•  Impatto generato l ieve (BASSO)  

In questo caso si è nel campo del le aree di attrazione e l ’ intervento è 

generalmente compatibile con tutte le prescriz ioni per mit igarne l ’ impatto.  Per i 
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corpi idr ici  in stato elevato il  r ischio ambientale è da considerarsi  tendenzialmente 

alto.  Questi  corpi idr ici  non son pertanto idonei al lo sfruttamento economico del la 

risorsa idrica.  

 

•  Impatto generato moderato (MEDIO)  

In questo caso il  r ischio ambientale è generalmente medio e quindi si  è nel 

campo di repulsione.  E’  prevista l ’applicazione del le misure di mit igazione adeguate 

e piano di monitoraggio sugli impatt i generati  sul corpo idrico. Per i corpi idric i in 

stato elevato valgono le cautele indicate nel caso degli  impatti  l ievi .  Considerato 

che i l  raggiungimento e la conservazione del lo stato buono per tutt i  i  corpi idr ici  è 

l ’obbiett ivo prior itar io perseguito dal la DQA, i l  r ischio di un suo scadimento per 

effetto di un nuovo intervento è da considerarsi medio –  alto,  e come tale è 

collocabile tra l ’area di repulsione e quella di esclusione.  

 

•  Impatto generato ri levante (ALTO)  

Quando l ’ impatto è ri levante è da attendersi un degrado tale da comportare la 

modif ica del la classe di qual ità del corpo idr ico. In questo caso i l r ischio è alto per 

qualsiasi corpo idrico e tale da r icadere nel campo del l ’esclusione. L’ intervento non 

è compatibi le con la DQA e pertanto non è ammissibi le con le ordinarie procedure 

di valutazione dell ’ istanza di concessione. L’ intervento è ammesso solo se 

subordinato alle procedure di deroga espressamente previste dalla DQA (art.  4.7) e 

come tale deve essere preventivamente inserito negli  atti  di pianif icazione relativ i  

all ’applicazione di tali  deroghe. Nella seguente tabella sono rappresentate in modo 

schematico le valutazioni condotte applicando la metodologia ERA al la valutazione 

del rischio ambientale.  

 

 
 

Nel caso delle derivazioni da acque superficial i si dist inguono due casi:  

1)  I l  corpo idrico interessato dalla derivazione è in stato ambientale buono o 

elevato:  

in questo caso è presumibi le che la derivazione non comporti r ischi per la 

qual ità del corpo idrico e pertanto sussistono le condizioni per i l  

mantenimento della derivazione  

2)  I l  corpo idr ico interessato dal la domanda di derivazione è in stato di qual ità 

infer iore al  buono:  
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in questo caso la derivazione potrebbe costituire la causa, o una del le cause,  

dell ’ insuff iciente l ivello di qualità ambientale del corpo idrico e pertanto va 

condotta la valutazione prescritta per le nuove derivazioni.  Se a seguito del la 

valutazione,  la derivazione risulta incompatibile,  la derivazione può essere 

assentita solo nel regime di deroga o proroga al raggiungimento degli  

obbiett ivi  di qual ità del corpo idr ico.  

§ 10.4. Metodologia ERA: calcoli 

Per la corretta applicazione della metodologia ERA occorre procedere 

all ’ individuazione di quel le pressioni caratter izzabi li  come “potenzialmente 

significat ive”, ovvero in grado di pregiudicare i l  raggiungimento/mantenimento 

degli obiett ivi  di qualità ambientale secondo le tempist iche previste dalla DQA. Allo 

stesso modo, l ’ impatto del le pressioni presenti  su un CI  rappresenta l ’effetto che 

una pressione signif icativa può generare sullo stato di qualità dei corpi idr ici ,  

pregiudicando il  raggiungimento degl i obiettivi .  

 

I l  PdGPo ha assunto pertanto alcuni valori  soglia per distinguere le pressioni 

“potenzialmente significat ive” da quel le “potenzialmente non significat ive” , 

successivamente modificate dal l ’al legato I  della Dirett iva Derivazioni .  

Ai f ini del la valutazione del l ’ impatto di una singola nuova derivazione o del cumulo 

di più derivazioni ,  s i ha la situazione il lustrata nel la sottostante tabel la.  

 

 

 

 
La tabel la sopra riportata fornisce i valori soglia uti l izzabil i  per valutare l ’ impatto 

di una derivazione sulle componenti  idrologiche e idromorfologiche.  Oltre a ciò,  
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andranno effettuate anche tutte le valutazioni necessarie a def inire i l  l ivel lo di 

impatto di una derivazione sul le componenti  chimico-fisiche e biologiche del CI .   

 

La Dirett iva Derivazioni,  tuttavia, r it iene poco efficace prendere in considerazione 

tali  componenti (chimico –  f is iche e biologiche) per tutte le derivazioni,  in quanto 

in molt i casi le soglie idrologiche e idromorfologiche già individuate sono sufficient i 

alla valutazione da condurre, e le modif icazioni al le componenti  f is ico chimiche e 

biologiche sono di per sé una conseguenza delle alterazioni idrologiche e 

idromorfologiche. A fronte di ciò è stato ritenuto opportuno prevedere diverse fasi  

di  valutazione della derivazione, considerando in primis gli  aspetti  idromorfologici 

e solo successivamente,  e solo nel caso in cui s ia previsto, procedere con un’analisi 

degli effetti  della derivazione anche sul le componenti  chimico -fisica e biologica.  

 

Le soglie di s ignif icativ ità indicate precedentemente sono da considerarsi  come 

limite minimo per definire quando una pressione è s ignif icativa e generare quindi 

un impatto r i levante. Per l ’applicazione del metodo ERA occorre tuttavia def inire 

anche un l imite intermedio necessario per stabil ire quando la pressione indotta 

genera un impatto “l ieve” o “moderato”: a tale scopo si assume come l imite 

intermedio il  valore pari a lla metà del valore soglia di impatto ri levante, fatte salve 

le ulteriori  specif icazioni r iportate in tabella.  

 

In sintesi,  i  valori  soglia da adottare sono riportati nelle seguenti  tabel le 

diversif icate per cumulo di derivazioni e derivazioni s ingole.  

 

CUMULO DI DERIVAZIONI  
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DERIVAZIONE SINGOLA 
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La valutazione integrata del l ’ impatto del la derivazione tra le pressioni idrologica e 

idromorfologica si  effettua assumendo come livel lo di impatto complessivo quello 

corrispondente al maggiore tra i r ispett ivi l ivell i  di impatto su entrambe le 

componenti.  

Per quanto concerne invece la tabel la relativa al cumulo del le derivazioni esistenti , 

in presenza di una o più nuove derivazioni,  gl i indicatori devono essere determinati 

come somma del le pressioni esistenti con quella indotta dai nuovi interventi.  

La valutazione è quindi condotta attraverso un percorso che consente di valutare i l  

r ischio ambientale su ciascuna componente ambientale osservando in quale delle 

tre aree "Attrazione" (A), "Repulsione" (R) o "Esclusione" (E) r icade l ' intervento, e 

ricorrendo eventualmente al l 'approfondimento del la valutazione di 

approfondimento nel caso della "Repulsione".  

 
La metodologia da applicare nella valutazione è schematicamente indicata nella 

f igura seguente.  

 

Per quanto r iguarda la portata massima derivabile D ,  questa è definita come somma 

di tutte le derivazioni (grandi derivazioni e piccole derivazioni) già concesse ed 

autorizzate sul corso d’acqua in esame ed aventi  una specif ica durata di prel ievo. I 

valori di tal i portate possono essere desunti dal l ’archiv io informatico SIRI del le 

Risorse Idriche del la Regione Piemonte,  dopo aver individuato il  corpo idr ico di 

interesse.  
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Per quanto riguarda invece la portata media annuale naturalizzata Qn,  questa 

rappresenta la st ima del la portata media annua naturale, c ioè,  r icostruita in assenza 

di prel ievi nel corso d’acqua,  calcolata rispetto al la più lunga serie di dati 

disponibil i ,  r icostruita o stimata attraverso i metodi di regionalizzazione.  

 

§ 10.5. Risultati del calcolo con la metodologia ERA 

§ 10.5..1  Massima portata derivabile D 

Per la definizione della massima portata derivabi le sono state considerate tutte le 

derivazioni già concesse ed autorizzate sul Rio Val le Bandone. 

I l  calcolo della massima portata derivabile deve essere fatto scaricando i  dati  del le 

derivazioni superf iciali  in concessione ad oggi così come indicate nell ’archivio on 

l ine delle Risorse Idriche del la Regione Piemonte (SIRI) .  Per una migliore 

consultazione e analis i dei dati è stato scaricato il  formato shapefile e  lo s i è 

uti l izzato in un programma GIS.  Si segnala che la derivazione in esame, per cui viene 

chiesto i l  r innovo è indicata nelle seguenti  planimetr ia di r ifer imento con il  codice 

ri l ievo AL00117PRN001. Come si evince dalla f igura sottostante, non risultano altre 

opere di presa sul Rio Val le Bandone dal la sua sorgente alla sua immissione nel Rio 

Giardinetto.  

 

La massima portata derivabi le dal corso d’acqua è quella relat iva alla sola 

derivazione in oggetto ed è pari a 15 l/s (valore massimo e derivabi le solo in cert i 

periodi del l ’anno –  corso d’acqua soggetto a periodi di  asciutta in f unzione delle 

condizioni c limatiche). 

 

 
Figura 7 :  Derivazioni  g ià concesse ed autor izzate su  Rio Balocco  
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§ 10.5..2  Portata media stagionale naturalizzata Qn  

La portata media mensi le natural izzata Qn rappresenta la stima del la portata media 

mensile naturale, cioè, r icostruita in assenza di prelievi nel corso d’acqua, calcolata 

rispetto al la più lunga serie di dati disponibil i ,  r icostruita o st imata.  

Si fa r ifer imento ai  dati  di  cui al  Bi lancio Idr ico del le Acque Superficia l i di  Arpa 

Piemonte (al l .3A al PTA) , r iprendendo per simili tudine il  r iferimento al Rio Valle 

Repiano (Rio Balocco).  La portata media annua è pari a 0.10 mc/s  

 

 

§ 10.5..3  Valutazione degli impatti  

Al f ine di valutare l ’ impatto della derivazione ad uso agricolo - irr iguo sulla 

componente idrologica del corso  d’acqua  si  hanno i  seguenti  dati  

Dde r i v a z io n e= 0.015 m3/s 

Qm e d ia _n a t  =0.10 m3/s 

 

E quindi D d er i v a z i on e/Qm e d ia _n a t -=0.015/0.10=15%> 12.5 % ma <25% e quindi l ’ impatto 

della s ingola (ed unica)  derivazione r isulta Moderato.  
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§ 10.5..4  Risultanze della matrice ERA 

Tenuto conto dei calcoli e delle considerazioni SOPRA r iportate in questo capitolo 

e sinteticamente def inito che l ’ impatto dovuto alla s ingola derivazione è di t ipo 

MODERATO e che lo stato qual itat ivo del corso d’acqua  (r iferimento al Rio val le 

Repiano per s imi l itudine) è ad oggi NON BUONO, s i  ha che,  a seguito del la 

valutazione della matrice ERA, l ’opera in progetto ricade nell ’area di REPULSIONE.  
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In questo caso si  deve procedere con una valutazione più approfondita, che indaghi 

in dettagl io l ’ impatto della derivazione anche sulle componenti  chimico f is ica e 

biologica del lo stato ambientale del corpo idrico.  

 

Si precisa che al paragrafo “3.3.4. Prel ievi” del capitolo “3.3. Definiz ione del la 

potenziale s ignif icat ività delle pressioni” contenuto nel l ’Elaborato 2 - Sintesi  del le 

pressioni e degli impatti signif icativi esercitat i dal le att ività umane sullo stato delle 

acque superf ic ial i e sotterranee del PdG Po 5,  è r iportato quanto segue: “Gli 

attingimenti e i  prelievi discontinui o turnati non si considerano. Ai fini della 

significatività si considerano, convenzionalmente, discontinui i prelievi irrigui 

di portata massima inferiore a 50 l/s dei quali deve comunque essere indicato 

il numero e stimata l’incidenza in relazione alla loro numerosità e al tipo di 

scorrimento del corpo idrico (piccolo e medio piccolo) .”  

 

Lo stato chimico del corpo idr ico preso a riferimento , Rio Valle Repiano (Molto 

piccolo) r isulta “Buono”  e lo stato ecologico “SUFFICIENTE” .  La derivazione in 

esame, per la quale s i r ichiede il r innovo del la concessione , è di fatto in essere dal 

1996. Era stata autorizzata con una portata pari  a 59.67 l/s ,  un volume massimo di 

90.000 mc e una portata media 8,68 l/s. Si evidenzia che ora in sede di r innovo la 

portata viene di fatto ridotta a 15 l/s  ed il  volume annuo r idotto a c irca 6.000 mc. 

Pertanto la derivazione in esame si r it iene essere non r i levante ai f ini dello stato di 

valutazione del potenziale  chimico/ecologico determinato.  

 

Si r icorda inoltre quanto riportato al la Direttiva Derivazioni per derivazioni già 

esistenti (ved. par. 3.2 “Applicazione della metodologia ERA alle derivazioni esistenti :  

rinnovi e varianti”.  Nel caso delle domande di r innovo, si  possono riscontrare due 

casi :  -  i l  corpo idrico interessato dalla domanda è in stato di qualità ambientale 

“buono” o elevato”. In ques to caso, è presumibile che la derivazione non comporti 

r ischi per la qualità del corpo idrico e pertanto sussistono le condizioni per i l  

mantenimento della derivazione, fatte salve le eventuali prescrizioni che potranno 

essere previste per adeguare le opere/la derivazione alle norme ambientali vigenti .  - 

i l  corpo idrico interessato dalla domanda è in stato di qualità ambientale inferiore al 

buono. In questo caso la derivazione potrebbe costituire la causa,  o una delle cause, 

dell ’ insuff iciente l ivel lo di qualità ambientale del corpo idrico e pertanto va condotta 

la valutazione prescritta per le nuove derivazioni. Le domande di  variante di  

concessione che prevedono un incremento della pressione idrologica sul corpo idrico 
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sono soggette alla valutazione prevista per le nuove derivazioni.  

 

Pertanto,  visto che la domanda di r innovo della concessione non prevede un 

aumento del la portata derivata  (bensì una r iduzione della stessa) e visto lo stato 

chimico “buono”  sufficiente”  del corpo idrico  preso a r ifer imento,  s i  r i t iene che la 

derivazione non comporti  r ischi per la qualità dello stesso e sussistano le condiz ioni 

per i l  suo mantenimento.  



ing .  Ri ta  Di  Cosmo  
Ingegner ia  Ambienta le  e  Pi ani f i caz ione  Terr i tor ia le  

 

 35 

§ 11. CONCLUSIONI 

La derivazione sul Rio Valle Bandone non viene util izzata direttamente per lo scopo 

irriguo ma serve per alimentare un invaso art if iciale  avente un volume di circa 4.000 

mc. 

 

La massima portata di derivazione,  calcolata sulla base del diametro del tubo di 

collegamento tra i l  canale di derivazione ed i l bacino di sedimentazione è pari  a 15 

l/s.  

Dal momento che il  Rio Val le Bandone viene al imentato dalle acque di 

precipitazione diretta ed indiretta in una zona col l inare caratterizzata da altitudine 

media di circa 162 m s. l .m. , r isente fortemente del le condiz ioni meteorologiche e 

dell ’andamento pluviometrico.  La derivazione consentirà di prelevare valori di  

portata prossimi a quel la massima sopra definita prevalentemente nel la stagione 

autunnale e primaverile in concomitanza di periodi piovosi mentre nella stagione 

estiva s i avranno valori quasi null i .  

 

Si r ichiede che la derivazione possa essere attiva durante l ’anno per cui,  considerato 

che l ’ invaso possa r iempirsi  durante l ’ inverno e poi nuovamente per circa metà del 

suo volume durante la stagione irrigua ,  s i stima un volume massimo di prel ievo 

annuo pari  a 6.000 mc con una portata media su 365 gg pari  a 0,19 l/s.  

 

Si precisa che i l  la  derivazione avviene tramite una tubazione posata a circa 30 cm 

rispetto al  fondo alveo e non sono presenti  o impiegati  sistemi di sol levamento.  

 

Dal momento che il  Rio Valle Bandone non risulta tra i corsi  d ’acqua oggetto di 

monitoraggio,  s ia per la definizione del Deflusso ecologico sia per l ’applicazione 

del la metodologia ERA, si  è fatto r ifer imento ad un corso d ’acqua che scorre in 

prossimità del Rio Val le Bandone e presenta caratteristiche idrauliche ed 

idromorfologiche simil i .  

 

La procedura ERA ha evidenziato come la derivazione in esame r icada nel l ’area di 

repulsione, ovvero nel la condizione in cui ci  possono essere r ischi di una sua 

interferenza con la qualità ambientale del corpo idr ico. È stata quindi condotta una 

analis i più approfondita dell ’ impatto del le opere e della derivazione,  rispetto al le 

matric i ambientali di  interesse.  Nel lo specif ico è emerso che:  

−  la derivazione in oggetto costituisce un rinnovo di un ’opera di una 

concessione in essere dal 1996  

−  lo stato chimico del corpo idr ico preso a r ifer imento (Rio Balocco Val le 

Repiano –  corpo idr ico minore –  molto piccolo) risulta BUONO e lo stato 

ecologico “SUFFICIENTE”  

−  la portata massima derivata (15 l/s) è ampiamente infer iore al la portata 

media naturale stimata per i l  corso d’acqua (100 l/s)  

−  i l  prel ievo avviene in modo discontinuo durante l ’anno  considerati  i  periodi 

di magra del corso d’acqua  

−  la concessione in essere era r ifer ita ad un volume massimo derivabi le di 

90.000 mc ed una portata massima di 59,67 l/s mentre in sede di rinnovo la 

portata (reale) è di 15 l/s ed il  volume annuo st imato di prelievo pari a circa 
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6.000 mc. 

−  la portata massima derivata è inferiore a 50 l/s e trattandosi di  un r innovo 

con riduzione del la portata richiesta, non sarebbe neppure da sottoporre al le 

valutazioni di impatt i dovuti a i prel ievi idrici secondo la metodologia ERA  

e quindi si  r i t iene la domanda di r innovo del la derivazione di acqua per uso agricolo 

( irriguo) dal Rio Valle Bandone possa r itenersi accettabile in modo tale da poter 

continuare a garantire i l  r iempimento dell ’ invaso da cui poi l ’acqua viene 

ulteriormente derivata per l ’ irr igazione del comprensorio irriguo del la Azienda 

Agricola Paglia Alessandro.  
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